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alla Nazione il d i r i t to di non essere serva, 
di non essere schiacciata nel l 'obbrobrio . 
( Applausi all' estrema sinistra -— Com-
menti). 

E E D E R Z O N I . Chiedo di parlare. 
„ P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à 

F E D E R Z O N I . Una brevissima di-
chiarazione in nome degli amici di questa 
pa r t e della Camera. Manifes t iamo anche 
noi il vivo desiderio che la Camera sia 
al più presto convocata per poter assol-
vere la mole enorme di lavoro, che essa 
ha prescr i t to a sè stessa. 

Ci a s soderemo pe r t an to a quella pro-
posta concreta che t enda a fissare la con-
vocazione nel più breve tempo]? possibile; 
ma con ciò noi non in tend iamo in a lcun 
modo di unirci alla voce di ch iunque 
abbia la pretesa , come che sia, di vulne-
rare le prerogat ive di un al t ro potere dello 
S ta to . 

Noi q u i su questi banchi , t en iamo 
van to alt issimo r ia f fermare il principio 
di una pe r fe t t a ortodossia cost i tuzionale, 
salva, bene inteso, la responsabi l i tà di 
chi fosse even tua lmen te per consigliare 
alla Corona, in questo momento , l 'eser-
cizio di tal i p re roga t ive e salva la respon-
sabi l i tà del modo come un nuovo ipote-
tico appello al paese fosse per essere con-
dot to . (Commenti). 

B E R E N I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R E N J N I . A noi non res ta che pren-

dere a t to , con viva compiacenza, di un 
sen t imento unanime, in diversa guisa 
espresso, che corr isponde al più alto dovere, 
che noi dobbiamo eserci tare qui e che in-
sieme è il più grande e il più saggio dei 
nost r i dir i t t i . Il sen t imento del nos t ro 
dovere ci impone di d ichiarare che una . 
volontà fe rma, tenace, concorde è in t u t t i 
di appres ta rc i a una r i nnova t a opera fe-
conda nel lavoro, opera profonda , diversa, 
che alla Camera è innanzi per le sue im-
minent i del iberazioni . 

Confondere quello che è qui il dovere, 
con accenni a prorogat ive , che sono fuor i 
del nos t ro d i r i t to e del nos t ro dovere, che 
noi non dobbiamo in alcuna guisa porre 
al c imento delle nos t re discussioni, perchè 
anche di esse, comunque, r i sponde il Go-
verno che si faccia in t e rp re t e di un deter-
mina to momento della v i ta nazionale, ed è 
una ta l cosa, che con t ras ta decisamente, 
d i r e t t a m e n t e alla essenza di questo nostro 
d i r i t to e lo sminuisce. 

Diciamo al Governo, diciamo al Paese 
che la Camera è qui per eserci tare in tero 
il suo dovere. E giacché ho la facol tà di 
par lare mi pe rmet to , non solo di invocare 
che la Camera presto si convochi, ma di 
indicarne - è la p r ima vol ta , da t r e n t a 
anni che sono alla Camera, che compio 
questa modesta funz ione la da ta del 18 
aprile. E mi auguro ohe si spenga anche 
l 'eco di questa d i spu ta che ha amareggia to 
p ro fondamen te l ' an imo nostro devoto al 
nostro dovere. ( Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Cocco-Ortu. Ne ha faco l tà . 

COCCO-ORTU. Ho chiesto la parola 
per esprimere il pensiero mio e dei miei 
amici. A dir vero non ve ne sarebbe bi-
sogno, poiché non vi può essere alcuna 
pa r te della Camera, la quale non senta i l 
dovere e le necessità di r iprendere a t t iva -
mente e cont inuare l 'opera legislativa fe-
conda, di cui sono documento le r i forme 
compiute finora. Io mi associerò quindi coi 
miei amici alla propos ta che t ende rà ad 
abbreviare il più che sia possibile le va-
canze p a r l a m e n t a r i . , -

La democrazia liberale ha fecle immu-
t a t a e salda nel Par lamento . Esso è pre-
sidio delle is t i tuzioni nostre, Sconsac ra te 
nei campi di ba t tag l ia e nei plebisciti, le 
quali congiungendo il pr incipato, rappre-
sen ta to da una monarchia antica e leale, 
e la l ibertà fecero d ' una gente divisa una 
grande nazione. (Viv i s s imi e prolungati 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Sono s t a t e fo rmula t e 
due proposte , una dell 'onorevole Modi-
gliani per la r iconvocazione della Camera 
il 7 aprile, l ' a l t r a dell 'onorevole Berenini 
perchè la Camera sia convocata il 19. 
Ella, onorevole Modigliani, mant iene la 
sua p ropos ta ? 
' M O D I G L I A N I . La mantengo . 

P R E S I D E N T E . Ed ella onorevole 
Berenini ì 

B E R E N I N I . La mantengo. 
M O D I G L I A N I . Po t r emmo scegliere 

una da ta di conciliazione, una da ta in-
termedia , per esempio il 12. 

P R E S I D E N T E . E il Governo ? 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Il Governo 
si r ime t t e i n t e r a m e n t e al giudizio della 
Camera e non ha al t ro desiderio se non 
quello che la Camera esprima libera-
mente il suo voto. (Commenti). 


